
 

  

 
Consulta Giuridica Lazio: 

Avv. Teresa Canonico, Avv. Daniela D’Agnano,  
Avv. Marco Galdieri, Avv. Nicoletta Iannuzzi, Avv. Antonio Tarulli, 
 Dr Natalia Gioia,  Dr Susanna Giannachi, Dr Maria Elena Greco, 

 Dr Ugo Salemme Ivan Marinelli 
 

 

A
.E

.C
.I

. 
L

A
Z

IO
  

|
 A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 E

U
R

O
P

E
A

 C
O

N
S

U
M

A
T

O
R

I 
IN

D
IP

E
N

D
E

N
T

I 
 R

IC
O

N
O

S
C

IU
T

A
 D

A
LL

A
 R

E
G

IO
N

E
 L

A
Z

IO
 (

C
.R

.U
.C

. 
L

A
Z

IO
) 

L
. 

4
4

/9
2

 

1 
  

A mezzo raccomandata pec 
 
 
 
 
 

INPS – Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 

in persona del legale rapp.te p.t. 

Via Ciro il Grande – 00144 Roma 

 

ufficiosegreteria.direttoregenerale@postacert.inps.gov.it 

 

 

Procura della Repubblica 

c/o Tribunale di Roma 

Piazzale Clodio – 00195 Roma  

 

Roma, lì 03 MARZO  2017 

 
Oggetto: DIFFIDA AD ADEMPIERE – EROGAZIONE DI DISOCCUPAZIONE NASPI 
 

La scrivente Associazione, stante l’enorme numero di segnalazioni ricevute dagli utenti riguardo la mancata 

erogazione dell’indennità di disoccupazione Naspi, ritiene che la condotta dell’ INPS sia gravemente lesiva dei principi 

costituzionali che tutelano i lavoratori. 

In particolare, risultano gravemente pregiudicati i diritti  sanciti dall’art. 36 Cost. che riconosce ai lavoratori il diritto ad 

una retribuzione proporzionale alla quantità e qualità del lavoro svolto, nonché dall’art. 38 Cost. che sancisce il diritto 

alla previsione di mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in caso di disoccupazione involontaria. 

L’art. 28 Cost., sancisce, altresì, che i funzionari ed i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici sono direttamente 

responsabili degli atti compiuti in violazione di diritti. In tali casi la responsabilità si estende allo Stato e agli enti 

pubblici. 

Nonostante  la regolarità della documentazione depositata al fine di ottenere la relativa indennità di disoccupazione, 

un enorme numero di aventi diritto, da mesi, non ha ancora ricevuto i conseguenti accrediti. Tale situazione 

determina una grave ed ingiustificata situazione di indigenza che rende impossibile il prosieguo della normale e 

dignitosa vita personale e familiare. 

La condotta dell’INPS, pertanto, risulta gravemente responsabile. 

Tanto premesso e considerato, la scrivente associazione 

INTIMA E DIFFIDA 

INPS – ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE IN PERSONA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE PRO TEMPORE 

presso la sua sede in Roma alla Via Ciro Il Grande al pagamento delle somme a titolo di indennità di disoccupazione, 

entro il termine di 15 giorni dalla ricezione della presente preavvertendoVi che, decorso inutilmente tale termine, 

saremo costretti ad adire le vie legali presso le competenti sedi. 

Presidente Ivan Marinelli 

 


